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settori analisi dello stato attuale e individuazione degli interventi di riqualificazione 

 
ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA 
La stretta striscia lungo il muro di confine con via Serra Groppallo era costituita, come nel parco Groppallo, 
da filari di cipressi e lecci dei quali si individuano ancora gli allineamenti. 
Le quinte di alberi furono piantate con la funzione di: 
- creare un percorso ombreggiato  
- proteggere il perimetro del parco con una fitta quinta vegetale  
- costituire uno sfondo sul quale risaltavano le masse delle piante disposte lungo i margini delle distese 
prative.  
I cipressi e i lecci nella parte nord formavano uno sfondo compatto e scuro su cui si stagliavano le forme 
delle palme, nella parte centrale i cipressi sovrastavano le masse di carrubi e lecci, nella parte sud le 
chiome regolari dei pini domestici risaltavano al di sopra della massa di lecci. 
Attualmente la striscia perimetrale risulta in uno stato di forte degrado per la perdita e l’invecchiamento di 
specie arboree e per la mancanza di manutenzione che si protrae da parecchi anni, la quinta verde 
interrotta in numerosi tratti non scherma più gli edifici lungo via Capoluogo. 
Quinte arboree 
BB1
Da nord a sud: filari di cipressi dove la striscia si restringe, lecci, piantati in corrispondenza della maggiore 
ampiezza della striscia. Nella planimetria del 1957 i filari, pur presentando qualche lacuna, sono ancora 
chiaramente leggibili; attualmente i cipressi, di dimensioni notevoli, sono ridotti a pochi individui, numerosi in 
cattive condizioni; sono ancora rilevabili le ceppaie di quelli abbattuti che indicano il sesto d’impianto 
ravvicinato originario. 
 B2 
Il filare è costituito da Pinus pinea; la stessa specie  che si trova nella parte sud del parco Groppallo, il primo 
tratto, a nord, ha perduto un gruppo di pini che sono segnalati nella planimetria del 1957, nel secondo tratto 
il filare di pini manca di numerosi individui. La struttura utilizzata nel passato come servizi igienici ha alterato 
la parte in prossimità della gradonata. 
Tra le specie di particolare interesse rilevate nella planimetria del 1978: 
Quercus pubescens, Ulmus campestris 
Sistemi di siepi 
Nella planimetria del 1978 si individuano:  
- nel settore BB1 tratti di siepe di pittosporo, e alcuni individui di Cocculus laurifolius, forse residui di una siepe
- nel settore BB2 tratti di siepe di pittosporo e allori nella parte più ampia  
Di particolare interesse il leccio monumentale nel primo tratto a nord del percorso parallelo a via Serra 
Groppallo  
INDIVIDUAZIONE DEL DEGRADO 
vegetazione elementi costruiti 

 
 
BB1 
BB2

BB1 e B2 
- lacune nel filare di lecci e cipressi lungo il muro 
di confine 
- stato di senescenza dei cipressi 
- scomparsa di specie arboree presenti nel rilievo 
del 1978 
- presenza di specie infestanti 
- lacune nel sottobosco di Ruscus hypoglossum 
- perdita di forma, invecchiamento e lacune nelle 
siepi 
BB2
- inserimento incongruo di oleandri in prossimità 
del passaggio di collegamento tra i parchi 
Groppallo e Serra 
 
 
 
 
 
 

- copertura delle canalette da strato di terra ed erbacce 
- cattivo stato di conservazione dell’asfalto dei percorsi e 
della pavimentazione della scalinata 
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settori analisi dello stato attuale e individuazione degli interventi di riqualificazione 
 

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE  
BB1 
BB2

Sono necessari interventi di riqualificazione mirati a: 
1. consolidamento del muro di confine 
2. riformazione della quinta vegetale che sarà variata in relazione all’ampiezza della fascia perimetrale. 
La verifica della condizione di cipressi, lecci e pini sarà utile per individuare interventi fitosanitari, potature di 
riformazione, abbattimenti graduali delle piante in cattive condizioni. 
La quinta sarà formata da filari (cipressi e  lecci) e da masse arbustive e siepi strutturate in modo da 
assicurare la copertura del terreno e da costituire uno sfondo “verde” variato, lungo il percorso sarà 
necessaria la riformazione della siepe di pittosporo.   
Per evitare scelte inopportune delle specie (v. oleandri) occorre un  progetto di dettaglio (p.s. riqu.3, 
p.s.riqu.4) sulla composizione dei gruppi di arbusti, interessanti per fioriture e caratteristiche del fogliame. 
In particolare dovranno essere effettuati i seguenti: 
interventi a breve termine 
• eliminazione delle ceppaie di lecci e cipressi  
• eliminazione di piante infestanti  
• riformazione dei filari di cipressi, lecci 
BB2
• riordino selettivo con potature di riformazione ed eliminazione del gruppo di lecci con criticità varie, 

all’incrocio tra i settori B7 e B8 
• rimozione di Phoenix canariensis in prossimità del gruppo di lecci 
interventi a medio/lungo termine 
• formazione di una quinta di vegetazione arbustiva  
• riformazione del sottobosco con Ruscus hypoglossum 
BB1
• integrazione delle lacune della siepe di Chamaerops humilis all’incrocio tra i settori B7 e B8, di 

pittosporo nel settore B2  
• eliminazione del gruppo di oleandri in prossimità del percorso di collegamento con il parco Groppallo e 

sostituzione con gruppi di arbusti storicamente presenti nel parco (Pittosporum tobira o Cycas revoluta)
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settori analisi dello stato attuale e individuazione degli interventi di riqualificazione 

 
ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA 
Questo settore, in prossimità della villa faceva parte di un gruppo di aiuole contenenti specie arboree di 
particolare valore botanico, alcune piantate a gruppi, altre, isolate, per valorizzarne il portamento, in 
prossimità della villa. Nella planimetria del 1957 si possono identificare gruppi di palme dietro la siepe di 
camelie posta lungo il lato sud del giardino formale con bacino d’acqua ellittico. Nella planimetria del 1978 è 
ancora rilevata la siepe continua di camelie; si individuano due gruppi di Phoenix canariensis, in prossimità 
della villa e al centro del settore; un gruppo di magnolie nell’estremità sud; lungo la siepe di camelie 
Trachycarpus fortunei, Cycas revoluta.  
Erythea armata nell’angolo sud e Ficus elastica nell’angolo est, piantato in modo tale che potesse essere 
visto dal piazzale antistante la villa, costituivano le specie di maggiore interesse botanico.  
La presenza di Ficus elastica era particolarmente significativa (come quella del banano piantato di fronte 
alla villa Groppallo) ed evidenzia che si volevano inserire specie rare per sottolineare il carattere “esotico” 
dei parchi e valorizzare la ricchezza botanica delle specie. 
Nel settore si sono succeduti nel tempo diversi interventi con il risultato di svariate trasformazioni; oggi la 
parte a nord presenta una massa di specie arboree troppo ravvicinate, in particolare intorno al cipresso 
monumentale. La parte centrale è vuota a causa della scomparsa di alberi.  
Il degrado attuale è dovuto a: mancanza di manutenzione, sviluppo disordinato delle specie arboree a 
causa di sesti d’impianto troppo ravvicinati, in particolare delle magnolie nella parte nord, crescita di piante 
infestanti. 
Il degrado è aumentato con l’inserimento del vano sotterraneo per impianti tecnici, collocato dove si trovava 
il Ficus elastica, e non schermato adeguatamente, che costituisce un elemento di disturbo visivo. 
Il filare di camelie, di recente impianto, è in cattivo stato a causa di manutenzione inadeguata. 
Di particolare interesse alcuni alberi monumentali:  
Cupressus sempervirens dietro la siepe di camelie, Phoenix reclinata lungo il percorso parallelo al muro di 
confine, Cinnamomum glanduliferum a metà del percorso tra i settori B3 e B7, Washingtonia robusta che 
forma triangolazioni e allineamenti con altre palme dei settori B7 e B6a.
Gruppi di alberi 
Il settore è caratterizzato dalla presenza di gruppi di Magnolia grandiflora di età diversa, alcune con 
portamento maestoso, altre con la chioma poco sviluppata a causa di un sesto d’impianto troppo 
ravvicinato. 
Gruppi di Trachicarpus fortunei, soffocati dalla vegetazione arbustiva, si trovano lungo il percorso parallelo 
al muro di confine. 
INDIVIDUAZIONE DEL DEGRADO 
vegetazione elementi costruiti 

 
BB3

- mancanza del sottobosco di Ruscus 
hypoglossum in varie parti  
- presenza di piante infestanti nei gruppi di alberi e 
nei sistemi di siepi e nel sottobosco 
- lacune nella siepe di Chamaerops humilis 
- carente stato di manutenzione della siepe di 
camelie  
- posizione troppo ravvicinata di Fatsia japonica 
rispetto alle camelie 
- sviluppo infestante di edera sulle palme  
- sesto d’impianto troppo ravvicinato delle 
magnolie di recente impianto  
- Cinnamomum glanduliferum in posizione 
dominante rispetto a Magnolia grandiflora 

- copertura delle canalette da strato di terra ed erbacce 
e cattivo stato di conservazione in svariati tratti 
- cattivo stato di conservazione dell’asfalto  
- posa dell’asfalto (restauro villa Serra) non funzionale 
allo smaltimento delle acque 
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settori analisi dello stato attuale e individuazione degli interventi di riqualificazione 

 
INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE  

BB3 Gli interventi devono essere mirati a:  
1. riordino selettivo con l’individuazione delle specie arboree e arbustive da conservare e da 

eliminare 
2. integrazione delle lacune delle siepi, sostituzione di piante scomparse e l’inserimento di nuove  

In particolare dovranno essere effettuati: 
• interventi a breve termine 
- eliminazione di piante (Magnolia grandiflora, Cinnamomunm galnduliferum) con criticità varie (v. 

planimetria riqualificazione) 
- inserimento di Phoenix canariensis nel gruppo a nord-est, Trachicarpus fortunei lungo percorso 

parallelo al muro 
- pulitura di palme e magnolie 
- eliminazione di piante infestanti 
- adeguata manutenzione della siepe di camelie 
• interventi a medio/lungo termine 
- completamento delle lacune nella siepe di Chamaerops humilis 
- riformazione della siepe di pittosporo lungo il percorso parallelo al muro di confine 
- riformazione del sottobosco 
- inserimento di Cycas revoluta per mascherare il vano degli impianti tecnici 

 
ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA 
Il settore a est della villa, di cui non si hanno immagini precedenti alla trasformazione in parco 
paesaggistico, fu modificato nell’800 con l’inserimento di un giardino formale composto da aiuole di forma 
curvilinea intorno al bacino d’acqua ellittico, caratterizzato da particolari specie di palme. 
Dalla planimetria del 1978 si rilevano: 
- nelle aiuole sud:  
coppia in posizione simmetrica di Brahea armata, Phoenix canariensis, Butia capitata 
- nelle aiuole nord  
coppia di Butia capitata, Jacaranda mimosifolia (specie rara, presente a Nervi nel parco Groppallo e nel 
giardino di villa Gnecco) rilevata solo nell’aiuola nord-ovest, si può ipotizzare la presenza di un’altra in 
posizione simmetrica rispetto alla prima. 
La cancellata su via Capolungo fu probabilmente costruita in sostituzione del muro, che solitamente 
delimitava le proprietà delle ville settecentesche lungo la strada; una siepe di camelie delimitava il giardino 
sul lato sud. 
Con la recente distruzione di parte della cancellata e la creazione di un accesso di servizio alla Galleria 
d’Arte Moderna (GAM) è stato gravemente alterato l’interessante impianto del giardino  con l’eliminazione 
delle aiuole curvilinee che circondavano l’edificio, senza tenere conto dei principi di conservazione dei 
giardini storici e delle potenzialità del giardino formale anche in connessione con il museo. 
Di particolare interesse alcuni alberi monumentali:  
Cinnamomum glanduliferum , Platanus orientalis. 
INDIVIDUAZIONE DEL DEGRADO 
vegetazione elementi costruiti 

 
BB4

- sviluppo disordinato di Cinnamomum glanduliferum 
- sviluppo assimetrico di Butia capitata che necessita 
costanti verifiche sulla stabilità 
- lacune e cattivo stato di conservazione sui lati nord 
e ovest  
 
 

- inserimento recente di una struttura incongrua per 
l’impianto d’irrigazione del bacino d’acqua 
- stato di abbandono della pavimentazione intorno 
alla vasca e inserimento di “asfalto trasparente” in 
corrispondenza dell’apertura del cancello 
- pozzetti e tombini inseriti in modo improprio nelle 
aiuole 
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settori analisi dello stato attuale e individuazione degli interventi di riqualificazione 

 
INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE  

BB4 In considerazione del valore paesaggistico del giardino formale nel contesto del parco e del fatto che 
questo spazio non deve essere considerato come un’area di servizio o di parcheggio del museo dovrà 
essere sviluppato un progetto di dettaglio per il restauro (ps.rest.1). Il giardino potrebbe richiamare, per 
la composizione paesistica e la scelta delle specie, i caratteri del giardino ottocentesco. Per la posizione che 
lo rende autonomo del resto del parco potrebbe essere recintato in modo opportuno e accessibile con una 
visita a pagamento (biglietto cumulativo GAM) pur rimanendo visibile da via Capolungo e dal piazzale 
antistente la GAM. 
Il progetto di restauro dovrà prevedere: 
- l’eliminazione dell’asfalto che arriva sino alla base del tronco delle palme 
- il recupero del tracciato originario delle aiuole intorno al bacino circolare ellittico 
- la riformazione di siepi di particolare interesse botanico e ornamentale lungo i lati ovest e nord 
- la riformazione del prato nelle aiuole  
- la pavimentazione dei percorsi in ghiaia 
- l’inserimento di piccola collezione di piante acquatiche nel bacino d’acqua 

 
ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA 
Nella planimetria del 1930 si nota un’unica “aiuola” di forma ovale, nella planimetria del 1957 risulta 
frammentata in due parti: una con cipressi e l’altra a forma di C con cipressi e palme delle Canarie. I 
cipressi di notevoli dimensioni potrebbero appartenere al giardino settecentesco. La presenza di un gruppo 
di vegetazione di fronte al portale d’ingresso della villa fu considerato un elemento di valore paesaggistico 
da conservare e da arricchire con la presenza di palme. Dalle planimetrie storiche non si rileva la presenza 
della piccola fontana marmorea. 

  
INDIVIDUAZIONE DEL DEGRADO 
vegetazione elementi costruiti 
- lacune nel gruppo di Chamaerops humilis - granulometria e colore impropri della ghiaia intorno 

alla piccola fontana 
INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE 

 
BB5

Gli interventi di riqualificazione dovranno essere mirati alla ricomposizione dell’unitarietà con la piantagione 
di gruppo di Chamaerops humilis sul lato verso la villa e alla sostituzione della ghiaia esistente con lo stesso 
materiale ma coerente con i caratteri storici del parco. 
 
 
 
 
 
 

Fig. 1
Archivio fotografico Servizio Giardini e 
Foreste, Comune di Genova, s.d. 
 
Nella foto  si individua: 
 
- il gruppo di palme di Chamaerops 
humilis e i gruppi di cipressi di 
dimensioni monumentali del piazzale 
d’ingresso della villa 
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settori analisi dello stato attuale e individuazione degli interventi di riqualificazione 

 
ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA  

 
BB6a 
BB6b

BB6a 
Il settore è costituito da un’ampia aiuola separata al centro dai laghetti rocciosi e dai percorsi pavimentati in 
pietra, la parte a est è formata da una distesa erbosa che ha mantenuto quasi inalterati i caratteri originari, 
la parte a sud è caratterizzata da un gruppo di cipressi monumentali che racchiudono i laghetti rocciosi.  
Nell’impianto originario il tappeto erboso di fronte alla villa si estendeva senza interruzioni e giungeva sino al 
percorso ad anello in prossimità della ferrovia. I gruppi di pini, palme, cipressi, false canfore, carrubi, si 
alternano lungo i margini delle distese erbose e formano la successione dei piani visivi che si susseguono 
con continue variazioni delle forme delle chiome degli alberi e delle sfumature cromatiche del fogliame. Il 
margine ondulato delle siepi sotto le chiome degli alberi da l’impressione di maggiore ampiezza e profondità 
delle superfici a prato.  Lo schema progettuale è simile a quello del  parco Groppallo. 
I gruppi di alberi piantati all’interno e ai margini dei prati creano direttrici visive multiple; le dense masse di 
lecci e cipressi furono utilizzate come sfondo per far risaltare la forma di pini, false canfore e palme.  
La sequenza delle quinte vegetali definisce i piani visivi nel modo seguente: 
1a sequenza  
- gruppi di palme incorniciano il prospetto principale della villa, Cycas revoluta e Chamaerops humilis 
costituiscono gli elementi bassi della composizione  
2a sequenza  
- boschetto di cipressi piantati intorno ai laghetti rocciosi, delimitato da una siepe controllata di pittosporo  
- composizione formata da un gruppo di false canfore che, per la massa verde chiaro del fogliame, si 
contrappongono al boschetto di cipressi  
Il recente inserimento delle strutture per gli impianti tecnici della GAM sul bordo del viale interferisce 
negativamente sulla composizione paesistica. 
Area a prato 
Il settore è formato da un’ampia distesa erbosa, originariamente unita a quella sottostante, delimitata lungo i 
lati da gruppi di palme. 
Quinte arboree 
Nell’angolo nord-ovest del settore si trova un gruppo di Cocculus laurifolius che hanno raggiunto notevoli 
dimensioni e  assunto un portamento arboreo. 
A fianco della scaletta di accesso ai laghetti rocciosi un gruppo di cipressi, alcuni dei quali piantati una 
trentina d’anni fa, in sostituzione di quelli preesistenti. 
Gruppi di alberi 
Davanti al villa e lungo i margini del tappeto erboso si trovano diversi gruppi di palme particolarmente 
significativi nella composizione paesistica del settore. Un gruppo di Phoenix canariensis, oggi non più 
esistente  si trovava nella parte bassa a ovest. 
Di particolare interesse alcuni alberi monumentali:  
due Cupressus sempervirens  e due Ceratonia siliqua sul lato est, Washingtonia robusta sul lato ovest, 
gruppo di Cocculus laurifolius, gruppo di Cycas revoluta sul lato nord 
Sistemi di siepi 
Una siepe continua di Chamaerops humilis di particolare valore paesaggistico si trova lungo percorso tra i 
settori B6 e B7,  forma una massa densa e rigogliosa come quella della siepe della stessa specie lungo il 
viale che costeggia il campetto sportivo. 
Tra le piante di particolare valore botanico e paesaggistico vi sono alcuni alberi monumentali: 
Pinus pinea al centro dell’area dei laghetti e Cupressus sempervirens all’inizio del percorso dei laghetti 
BB6b  
Gruppi di alberi 
La parte a sud dei laghetti rocciosi  è coperta da un folto gruppo di cipressi, alcuni dei quali, veramente 
imponenti da includere tra gli alberi monumentali dei parchi.  
Sistemi di siepi 
- siepi di pittosforo intorno al boschetto di cipressi 
Di particolare interesse alcuni alberi monumentali: 
- due Ceratonia siliqua a est dei laghetti rocciosi 
- Pinus pinea lungo il percorso dei laghetti 
- tre Cupressus sempervirens a sud dei laghetti rocciosi 
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settori analisi dello stato attuale e individuazione degli interventi di riqualificazione 

 
I laghetti rocciosi sono stati oggetto di un recente restauro che non ha ripristinato il flusso e il livello 
dell’acqua. La posizione, in prossimità della villa, evidenzia la particolare importanza con cui erano 
considerati. Sono una interessante testimonianza delle composizioni a roccaglia in voga nell’Ottocento e 
presenti in altri parchi  genovesi (p.es. laghetti e cascate del Castello, parco della villa della Duchessa di 
Galliera).  
Sono costituiti da un sistema di cascatelle, anfratti, piccoli bacini, “tasche” per piante tappezzanti, rocce 
disposte in svariati modi, passaggi e ponticelli in pietra. L’inserimento di Fatsia japonica e Aucuba japonica 
è corretto sotto il profilo del restauro perché si tratta di specie esotiche usate nell’800, tuttavia  per 
valorizzare maggiormente i laghetti sarebbe opportuna l’introduzione di altre specie sia nelle “tasche”, sia 
negli anfratti dei laghetti. Le dimensioni e la posizione dei fusti e delle ceppaie degli alberi inducono a 
congetturare che  fossero preesistenti alla costruzione dei laghetti, tuttavia non esiste documentazione 
storica in grado di confermare quest’ipotesi. 

 
BB6a 
BB6b
            
 

                          
 
Fig. 2 I laghetti rocciosi 
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Fig. 3
 
Archivio fotografico Servizio Giardini e Foreste, 
Comune di Genova  
1928 
 
Nella foto  si individuano: 
 
- la distesa prativa che dalla villa si estende verso il mare 
- il percorso che non interrompe la continuità del prato 
- le palme che delimitano il cannocchiale prospettico 
- i gruppi di pini sullo sfondo 
 
Si notano le ottime condizioni del tappeto erboso. 
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settori analisi dello stato attuale e individuazione degli interventi di riqualificazione 

 

   

 

 
B Fig. 4

cartolina  
anni trenta del ‘900 
 
Si individuano: 
 
- le palme che inquadrano il prospetto 
della villa, quelle a ds. sono di impianto 
più recente 
 
- i gruppi di agavi piantati alla base 
della palme 
 
 

B6a 
BB6b
 

 
 

Fig. 5
Archivio fotografico  
Servizio Giardini e Foreste,  
Comune di Genova,s.d. 
 
Si individuano: 
 
- il gruppo di palme a ds. della 
villa  
 
- i cipressi del piazzale 
d’ingresso sullo sfondo 
 
- il grande cedro del Libano a 
sin.

Fig. 6
Archivio fotografico  
Servizio Giardini e Foreste,  
Comune di Genova, s.d. 
 
Nella foto  si individuano: 
  
- le  quinte di vegetazione con 
l’alternanza delle varie specie 
che indirizzano lo sguardo verso 
il prospetto della villa 
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settori analisi dello stato attuale e individuazione degli interventi di riqualificazione 

 

  
INDIVIDUAZIONE DEL DEGRADO 
vegetazione elementi costruiti 

 
BB6a 
BB6b

- lacune nei gruppi di palme 
- sviluppo infestante di edera sulle palme 
- scomparsa di specie arboree presenti nel rilievo 
del 1978 
- presenza di specie infestanti tra gli alberi e gli 
arbusti sul lato est 
- lacune nel sottobosco di Ruscus hypoglossum 
- presenza incongrua di bambù da eliminare 

- copertura delle canalette da strato di terra ed erbacce 
e cattivo stato di conservazione in svariati tratti 
- cattivo stato di conservazione dell’asfalto  
- posa dell’asfalto (restauro villa Serra) errata, non 
funzionale allo smaltimento delle acque 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 7
Archivio fotografico  
Servizio Giardini e Foreste,  
Comune di Genova,1974 
 
 
Nella foto  si individuano: 
 
- la siepe che delimita il boschetto di 
cipressi intorno ai laghetti rocciosi  
 
- il boschetto di  cipressi 
 
- i cipressi di recente impianto lungo 
il viale 
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settori analisi dello stato attuale e individuazione degli interventi di riqualificazione 

 
INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE  

BB6a 
BB6b

Questo settore è tra le parti più significative del complesso dei parchi di Nervi per la vasta superficie  
pianeggiante, rara nei parchi genovesi, e per la composizione vegetale; dovrà essere riqualificato nel 
rispetto dei caratteri storici. La sua estensione favorisce il gioco del pallone, che è però assolutamente 
incompatibile con la conservazione e un adeguato livello di qualità della vegetazione. Lo stato di avanzato 
degrado del prato è dovuto al calpestio che ha determinato fenomeni di erosione, compattamento, 
scomparsa della tappeto erboso. L’accessibilità al pubblico (esclusi i giochi movimentati e 
l’accompagnamento dei cani) deve essere regolamentato con un sistema di “rotazione dell’ uso dei prati”. 
La conservazione e il restauro della composizione vegetale dovranno prevedere la graduale sostituzione 
delle piante senescenti e con criticità varie, con particolare attenzione ai caratteri scenografici, alle aperture 
visive e alle quinte di vegetazione. 
Gli interventi di riqualificazione devono essere mirati alla conservazione dei caratteri paesistici di elevato 
valore con l’inserimento di piante in sostituzione di quelle scomparse, il completamento delle lacune delle 
siepi. 
In particolare dovranno essere effettuati: 
• interventi a breve termine 
BB6a
- rigenerazione del tappeto erboso, verifica dell’assestamento del terreno, eventuale sostituzione del terreno 
di riporto scaricato durante l’esecuzione degli impianti tecnici dalla GAM 
- controllo dello stato di salute di Cycas revoluta davanti agli impianti tecnici della GAM e individuazione 
degli interventi di manutenzione più opportuni ed eventuale integrazione con altri individui in modo da 
mascherare le strutture degli impianti tecnici 
- riformazione sottobosco con Ruscus hypoglossum o Hedera helix nell’area sottostante il gruppo di 
Coccolus laurifolius 
- piantagione di Phoenix dactilifera in sostituzione di quella scomparsa (v. planimetria progetto di 
riqualificazione) 
- manutenzione  adeguata di Acanthus mollis diffuso sotto  il gruppo di Coccolus laurifolius 
• interventi a medio/lungo termine 
- integrazione della siepe di Chamaerops humilis lungo il percorso tra i settori B6 e B7 
- spostamento del gruppo di Chamaerops humilis lungo il margine ovest della distesa prativa in modo da 
ridare continuità ai gruppi di arbusti  
- piantagione di Cycas revoluta lungo il margine ovest della distesa prativa in modo da ridare continuità ai 
gruppi di arbusti  
- piantagione di Cupressus sempervirens lungo il margine est delle distesa prativa 
BB6b 
- riformazione della siepe di pittosforo 
- eliminazione delle infestanti 
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settori analisi dello stato attuale e individuazione degli interventi di riqualificazione 

 
ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA  

BB7 
 

Il settore era caratterizzato da conifere esotiche e  palme, piantate secondo triangolazioni che facevano sì 
che le piante, collocate in settori diversi, fossero visibili tutte insieme o singolarmente da svariati punti, in 
particolare cedri: Cedrus libani dei settori BB7, B8, B BB14 e palme: Phoenix canariensis e Washingtonia robusta 
dei settori B7 B e B3. Queste piante sono elementi emergenti della composizione paesistica e punti focali dei 
quadri visivi. Nella planimetria del 1978 sono rilevati:  
Pinus wallichiana, Oreopanax capitatum, Cocculus laurifolius,  Phoenix canariensis, Phoenix dactilifera, 
Cedrus libani, Pinus wallichiana, un gruppo di Pinus strobus, Cinnamomum glanduliferum, Thuja 
occidentalis. La situazione attuale presenta una diminuzione della varietà di specie storiche, alcune delle 
quali sono in cattive condizioni. 
Aree a prato 
Il settore  è formato da una distesa erbosa  nel centro della quale si trova il cedro del Libano e altri alberi 
isolati. Il recente inserimento di conifere nane e pini piantati troppo ravvicinati e intorno a Phoenix reclinata 
ha contribuito al degrado del settore. 
Alberi isolati 
- monumentale cedro del Libano al centro del settore, Phoenix reclinata nell’angolo sud, Phoenix 
canariensis nell’angolo nord 
Gruppi di alberi  
Cocculus laurifolius con portamento arboreo che insieme al gruppo del settore B6a conclude il percorso tra i 
settori B7 e B6a 
Sistemi di siepi 
Chamaerops humilis lungo il percorso tra i settori B7 e B6a
Tra le specie di particolare valore botanico e paesaggistico: 
- Cedrus libani, Calocedrus decurrens, Pinus wallichiana (recente introduzione), Pinus montezumae, 
Phoenix reclinata 
 
  
                                                                                                          

        
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
triangolazione cedri 
 
triangolazione palme 
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settori analisi dello stato attuale e individuazione degli interventi di riqualificazione 

 

  
INDIVIDUAZIONE DEL DEGRADO 
vegetazione elementi costruiti 
- lacune nella siepe di Chamaerops humilis 
- erosione e costipamento del terreno, lacune del 
tappeto erboso  
- inserimento incongruo di conifere nane 
nell’angolo nord e di pini nell’angolo sud intorno a 
Phoenix reclinata 
- cattivo stato di conservazione di Calocedrus 
decurrens 
- cattivo stato di conservazione di Cocculus 
laurifolius sovrastato da individui più sviluppati 
- presenza di edera infestante sulle palme 

- copertura delle canalette da strato di terra ed erbacce 
e cattivo stato di conservazione in svariati tratti 
- cattivo stato di conservazione dell’asfalto 

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE 

 
BB7 
 

Gli interventi saranno mirati a: 
1. conservazione dei caratteri storici con l’inserimento di specie arboree rare, per caratterizzare il settore 

con una collezione di conifere esotiche (ps.val.2) e inserirlo nel percorso botanico guidato. 
Di articolare richiamo per il pubblico potrebbe essere l’inserimento di Wollemia nobilis (Araucariacee, 
Australia) presentata a Euroflora 2006. 
2. riordino selettivo con l’eliminazione di specie arboree e arbustive in cattive condizioni e inserite in modo 

incongruo 
Dovranno essere effettuati: 
• interventi a breve termine 
- pulizia delle specie infestanti ed eliminazione delle piante incongrue di recente inserimento 
- eliminazione delle conifere nane 
- ripristino del sistema di raccolta delle acque  
- riformazione del prato 
- piantagione di Wollemia nobilis nell’angolo nord 
• interventi a medio/lungo termine 
- ricostituzione lungo il percorso tra i settori B7 e B6a della siepe di Chamaerops humilis 

Fig. 8
 
anni ’30 del 900 
 
- il cedro del Libano occupa lo spazio 
centrale del settore 

- sostituzione di Cedrus libani  con stessa specie o altra specie di cedro idonea  
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settori analisi dello stato attuale e individuazione degli interventi di riqualificazione 
 

ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA 
Il settore si trova in uno stato di semi-abbandono dovuto alla mancanza di manutenzione e di degrado  
causato dall’inserimento incongruo di arbusti. Come il settore B7 è caratterizzato dalla presenza di un cedro 
del Libano che forma una triangolazioni con i cedri dei settori B7 e B14. 
Nella planimetria del 1978 risultano presenti:  
Homalocladium platycladum, Aesculus hippocastanus, Cedrus deodara non più esistenti.  
Nello spazio centrale, libero dalla vegetazione, l’inserimento casuale di specie arbustive incongruenti con 
l’impianto storico ha determinato un assetto disordinato e privo di carattere. 
Alberi isolati 
Il cedro del Libano si trova al centro del settore e la chioma ormai molto ridotta occupa uno spazio limitato 
lasciando vuoti gli spazi circostanti. 
Gruppi di alberi 
- gruppo di lecci all’incrocio tra i settori B8 e B8 in cattivo stato di conservazione 
- gruppo di carrubi in cattivo stato di conservazione 
Sistemi di siepi 
- siepe continua di Chamaerops humilis lungo i percorsi all’incrocio con il ponte di collegamento tra i parchi 
Groppallo e Serra e sull’angolo nord 
Di particolare interesse alcuni alberi monumentali: 
- Cedrus libani al centro del settore 
- Pinus pinea lungo il percorso tra i settori B8 e BB13

 
INDIVIDUAZIONE DEL DEGRADO 
vegetazione elementi costruiti 

 
BB8
 
 
 
 

- erosione e costipamento del terreno  
- lacune nel tappeto erboso 
- scomparsa di alcune specie arboree di pregio 
- mancanza di manutenzione e lacune del 
gruppo di Ceratonia siliqua 
- inserimento incongruo di conifere arbustive 
- lacune nella siepe di Chamaerops humilis 
- Cedrus libani e Cinnamomum glanduliferum in 
cattive condizioni 

- copertura delle canalette da strato di terra ed erbacce e 
cattivo stato di conservazione in svariati tratti 
- cattivo stato di conservazione dell’asfalto 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE 

Fig. 9
 
Archivio fotografico Servizio Giardini e Foreste, 
Comune di Genova, 1954 
 
Nella foto  si individua: 
 
-  il cedro del Libano a sin. 

 15



Gli interventi saranno mirati a: 
1. conservazione i caratteri storici con l’inserimento di specie arboree rare, per caratterizzare il settore con 

una collezione di conifere esotiche (ps.val.1) e inserirlo nel percorso botanico guidato. 
2. riordino selettivo con l’eliminazione di specie arboree e arbustive in cattive condizioni e inserite in modo 

incongruo 
Dovranno essere effettuati: 
• interventi a breve termine 
- eliminazione delle specie infestanti e delle piante incongrue di recente inserimento 
- potatura di riformazione di Ceratonia siliqua e sostituzione degli individui in cattive condizioni 
- potatura del gruppo di Quercus ilex e sostituzione degli individui in cattive condizioni 
- eliminazione delle conifere nane, di pittosporo in prossimità del gruppo di Ceratonia siliqua, Laburnum 
anagyroides, Pinus halepensis 
- ripristino del sistema di raccolta delle acque  
- riformazione del prato 
- piantagione di Cedrus atlantica o altra specie di cedro nello spazio vuoto al centro 
• interventi a medio/lungo termine 
- ricostituzione lungo il percorso tra i settori B8 e B7 della siepe di Chamaerops humilis 
- sostituzione di Cedrus libani  con stessa specie o altra specie di cedro idonea  
- riformazione del sottobosco di Ruscus hypoglossum sotto il gruppo di Quercus ilex 
E’ opportuna la chiusura al pubblico del percorso tra i settori B2 e B8  che deve essere utilizzato come 
percorso di servizio. 
 
 
 
 

 
ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA  

BB9 

 
 

L’impianto planimetrico è stato modificato con l’inserimento di un percorso in corrispondenza del passaggio 
di comunicazione con il parco Groppallo, creato in seguito all’apertura al pubblico per consentire 
l’attraversamento da ovest a est.  
Nel settore,  come nelle parti sud del parco Groppallo, prevale la vegetazione mediterranea. Un’analisi 
dendrocronologia potrebbe contribuire a stabilire se i cipressi monumentali e i gruppi di olivi appartengono 
ad una fase storica precedente la trasformazione in parco paesaggistico. I cipressi, considerate le loro 
dimensioni e il portamento, costituiscono la specie vegetale predominante; sono allineati lungo i percorsi e 
disposti in gruppi all’interno del settore, nella parte bassa un gruppo di olivi conferma il “carattere 
mediterraneo” della parte sud del parco. Il settore è in condizioni degradate a causa della mancanza di 
manutenzione. 
Nella planimetria del 1957 sono induviduati Pinus halepensis, Ceratonia siliqua, oggi non più esistenti lungo 
il percorso est. 
Gruppi di alberi 
- il gruppo di olivi è circondato da una siepe di pittosporo che deve essere eliminata 
- i cipressi sono disposti a filare lungo il percorso est e in gruppi all’interno del settore 
- il gruppo di Pinus pinea nell’angolo sud ovest è in competizione con il gruppo di olivi sottostanti 
Sistemi di siepi 
- siepi di pittosporo lungo i lati ovest e nord con lacune e individui vecchi e stentati 
Di particolare interesse i cipressi monumentali. 
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settori analisi dello stato attuale e individuazione degli interventi di riqualificazione 

 

   
INDIVIDUAZIONE DEL DEGRADO 
vegetazione elementi costruiti 

 
BB9 

 
 

-  compattamento e erosione del terreno 
- stato di abbandono del prato 
- cattivo stato di conservazione degli olivi con 
chiome rade e filate a causa dell’ombreggiamento 
che si è determinato con lo sviluppo della 
vegetazione, e di mancanza di potature non 
effettuate da decenni  
- sviluppo asimmetrico dei pini nell’angolo sud-
ovest piantati a distanza eccessivamente 
ravvicinata 
- perdita di forma e invecchiamento delle siepi di 
pittosporo caratterizzate da lacune, arbusti malati e 
senescenti 
- presenza di piante infestanti 
- inserimento incongruo di arbusti 
- competizione tra olivo e pino nell’angolo sud-
ovest 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- cattivo stato di conservazione delle canalette e 
dell’asfalto  
- inefficienza del sistema di convogliamento delle 
acque 
- panchine ancorate all’acciottolato delle canalette 

Fig. 10
Archivio fotografico Servizio Giardini e Foreste, 
Comune di Genova, 1954 
 
Nella foto  si individuano: 
 
- cipressi lungo il percorso tra i settori B9 e B12 
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INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE  
BB9 E’ necessario un riordino delle specie arboree e arbustive che si presenta in uno stato di semi-

abbandono a causa della mancanza di manutenzione. L’eccessivo ombreggiamento ha influito 
negativamente sullo sviluppo degli olivi che sono in cattive condizioni e di scarso interesse sotto il profilo 
estetico. La parte centrale deve essere riorganizzata con l’eliminazione delle specie arbustive, nella parte a 
sud devono  essere diradate piante piantate erroneamente troppo ravvicinate e che non hanno avuto la 
possibilità di svilupparsi adeguatamente. 
Dovranno essere effettuati: 
• interventi a breve termine 
- abbattimento di due pini nel gruppo di Pinus pinea nell’angolo sud-ovest, in particolare di quello con i rami 
incrociati con quelli di un olivo, in modo che gli altri due olivi possano svilupparsi meglio, di un olivo stentato 
lungo il lato sud, di un leccio lungo il lato est 
- eliminazione delle piante infestanti e degli arbusti inseriti nella siepe di pittosporo 
• interventi a medio/lungo termine 
- ricostituzione lungo il percorso tra i settori B9 e B1 della siepe di pittosporo 
- riformazione del sottobosco con Ruscus Hypoglossum 
- rinnovo graduale dei cipressi (procedendo per settori) 
 
 
 
 

 
settori analisi dello stato attuale e individuazione degli interventi di riqualificazione 

 
ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA 
Nelle fotografie storiche antecedenti la costruzione della linea ferroviaria si possono individuare le quinte di 
vegetazione formate da gruppi di pini e cipressi che si alternavano lungo il muro di confine sulla scogliera 
per proteggere le coltivazioni delle ville dal vento e dalla salsedine, le alberature furono ripiantate in seguito 
alla realizzazione della linea ferroviaria. Dalle analisi compiute questo settore risulta tra le aree più 
degradate dei parchi; ad esclusione dei due tratti terminali la vegetazione è quasi completamente 
scomparsa, la striscia lungo il muro di confine è incolta e presenta in alcuni punti tracce della siepe di 
pittosporo, con chiome rade e spoglie.  
Di particolare valore i Pinus pinea monumentali che si presentano in buono stato di conservazione. 

 
INDIVIDUAZIONE DEL DEGRADO 

 
BB10
 
 

Fig. 11 
 
Nella foto si individuano: 
 
- la “loggetta Serra” allineata 
con la villa 
 
- i pini lungo la ferrovia come 
elementi emergenti tra le specie 
arboree del parco 
 

vegetazione elementi costruiti 

- scomparsa della siepe di pittosporo per un esteso 
tratto  
- pessimo stato di conservazione della siepe di 
pittosporo  
- scomparsa del sottobosco  

- dissesto della pavimentazione della rampa  
- copertura delle canalette a causa del dilavamento 
del terreno dell’aiuola soprastante 
- cattivo stato di conservazione dell’asfalto  
inefficienza del sistema di convogliamento e raccolta 
delle acque meteoriche 
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INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE  

B Gli interventi devono essere mirati: B10
 1. al rinnovo completo della quinta vegetale lungo il tracciato della linea ferroviaria che dovrebbe essere 

fatto per settori e gradualmente. 
In particolare dovrà essere sviluppato un progetto di dettaglio (ps.riqu.1) per la sistemazione della striscia 
lungo la ferrovia con la piantagione di filari e gruppi di cipressi e di masse di arbusti mediterranei (Arbutus 
unedo, Rhamnus alathernus, Viburnum tinus, Phillirea angustifolia, Pistacia lentiscus, Pistacia terebintus) e 
la riformazione della siepe di pittosporo lungo il viale. 
interventi a breve termine 
• consolidamento del muro e della soprastante cancellata preliminare agli interventi di riformazione della 

quinta vegetale per evitare che i lavori edili danneggino le nuove piantagioni 
• verifica e riqualificazione del sistema di raccolta delle acque meteoriche 
• messa in sicurezza della rampa con interventi di ricuciture della mattonata con la sostituzione degli 

elementi in cattivo stato 
• eliminazione delle ceppaie in prossimità della rampa e del pino morto 
interventi a medio/lungo termine 
• riformazione della quinta vegetale arborea e arbustiva con filari di cipressi (varietà il più possibile simili a 

Cupressus sempervirens horizontalis) pini (Pinus halepensis, Pinus pinea) dove l’ampiezza della striscia 
è maggiore e di specie arbustive mediterranee nella zona centrale, della siepe di pittosporo e di 
Chamaerops humilis lungo il viale (quest’ultima in corrispondenza della siepe della stessa specie lungo 
l’altro lato del viale) 

• inserimento di una rete di protezione mascherata da siepe di pittosporo lungo la rampa di accesso alla 
passeggiata 

 
ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA 
Nella planimetria del 1947 il settore è caratterizzato da gruppi di pini marittimi e di Aleppo, nel tratto di fronte 
al viale secondario con orientamento nord-ovest  è rilevato un filare di camelie. La rampa di collegamento 
alla passeggiata a mare non è indicata nella planimetria del 1947. Le alberature, rispetto al settore B10, 
hanno una consistenza maggiore, mentre la siepe di pittosporo si presenta nelle stesse condizioni del 
settore B10. La parte terminale verso est ha perso completamente la vegetazione originaria, sono stati 
piantati recentemente in modo casuale alcuni pini in sostituzione di quelli esistenti e arbusti (eleagno, 
alloro).  
INDIVIDUAZIONE DEL DEGRADO 

vegetazione 

 
BB11
 

elementi costruiti 

- scomparsa della siepe di pittosporo per un esteso 
tratto  
- pessimo stato di conservazione della siepe di 
pittosporo  
- scomparsa del sottobosco  

- copertura delle canalette a causa del dilavamento 
del terreno dell’aiuola soprastante 
- cattivo stato di conservazione dell’asfalto  
- cattivo stato della recinzione e della pavimentazione 
della rampa gradinata 

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE 
v. B10 (ps.riqu.2) 
Dovranno essere effettuati: 
interventi a breve termine 
• consolidamento del muro i confine preliminare agli interventi di riformazione della quinta vegetale per 

evitare che i lavori edili danneggino le nuove piantagioni 
• verifica e riqualificazione del sistema di smaltimento delle acque 
• restauro della rampa  
interventi a medio/lungo termine 
• riformazione della quinta vegetale arborea e arbustiva con filari di cipressi (varietà il più possibile simili 

a Cupressus sempervirens horizontalis), pini (Pinus halepensis, Pinus pinea) dove l’ampiezza della 
striscia è maggiore e di specie arbustive mediterranee nella zona centrale, della siepe di pittosporo e di 
Chamaerops humilis lungo il viale (quest’ultima in corrispondenza della siepe lungo l’altro lato del 
viale) 

inserimento gi gruppo di Cercis siliquastrum nella parte a est in corrispondenza del collegamento con il 
parco  Grimaldi 
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settori analisi dello stato attuale e individuazione degli interventi di riqualificazione 

 
ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA  

BB12  In origine l’area centrale del parco era formata da una distesa prativa che scendeva senza interruzioni sino 
al viale parallelo alla linea ferroviaria e che comprendeva i settori B12 e B14; nella planimetria del 1947 il 
settore risulta ancora unito al settore B14. Il viale compare invece nella planimetria del 1957. Fu attuato, 
come nel parco Groppallo, un attraversamento trasversale, collegato al passaggio sospeso tra i due parchi, 
che lo attraversava nella zona mediana, probabilmente per esigenze derivate dall’apertura al pubblico. 
La ricostruzione dell’impianto originario è difficile a causa delle notevoli discordanze presenti nelle 
planimetrie (1947, 1957) che riportano il rilievo delle alberature. Nel viale tra i settori B12 e B9 in entrambe le 
planimetrie viene indicata la presenza di cipressi, oggi di dimensioni monumentali, che seguivano 
l’andamento sinuoso del viale e che formavano.un doppio filare con quelli inseriti lungo il lato opposto del 
viale (settore B9). Nella planimetria del 1947 lungo il viale parallelo alla linea ferroviaria sul lato a monte si 
individuano palme da datteri, attualmente molto ridotte di numero e palme di San Pietro che formano ancora 
oggi una siepe continua, in quella del 1957 invece le palme e la siepe non sono indicate. La parte a sud-
ovest, nella planimetria del 1947 era occupata da un gruppo di pini marittimi, oggi non più esistenti, mentre 
nella planimetria del 1957, tra il gruppo di carrubi e il viale ovest, sono rilevati cipressi a distanze regolari 
con allineamenti perpendicolari alla villa di cui non rimane traccia. 
                                                                                                                                                                             

 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                  
 
 
 
                              
 
 
 
 
 
 
                                                                  
                                       

 
Triangolazioni di gruppi di palme 
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settori analisi dello stato attuale e individuazione degli interventi di riqualificazione 

 
 Il settore, formato da un’ampia superficie a prato, in origine unita ai settori B6, BB14 e B15, è caratterizzato 

dalla presenza di un gruppo di Pinus pinea e di Ceratonia siliqua in corrispondenza dell’asse visivo centrale 
che si conclude con  la villa. A est del gruppo di carrubi un gruppo di Phoenix canariensis forma 
triangolazioni con gruppi di palme dei settori B14 e B6, secondo schemi di composizione paesaggistica 
adottati anche nel parco Groppallo in cui le palme formano punti focali con relazioni di reciprocità visiva. 
Gli olivi sembrano essere di antico impianto, appartenenti alla fase precedente la realizzazione del parco, 
con tronchi e radici nodosi e ramificati, di dimensioni discrete, fusti esili, cavi all’interno; le piante devono 
avere subito diversi tagli nel corso del tempo. Con la creazione del roseto, negli anni ’80, nella parte sud-est 
del settore  furono inseriti gruppi di rose con uno schema d’impianto simile al settore B15.  
Nella planimetria del 1978 lungo il percorso tra i settori B12 e BB9 sono rilevati tre individui di Ulmus 
campestris (non più esistenti). 
Area a prato 
La superficie a prato che ancora oggi risulta in continuità visiva con quella dei settori B6 e BB14 è suddivisa dal 
gruppo centrale di carrubi e pini. 
Quinte arboree 
I cipressi lungo il viale tra i settori B12 e B9 formano un viale alberato con quelli del settore B9; sono di 
particolare interesse per le dimensioni dei tronchi e il portamento monumentale delle chioma, che precede il 
“viale esotico” delle palme lungo la linea ferroviaria. 
Gruppi di alberi 
Nella zona centrale del settore da ovest a est si trovano: 
- un gruppo di Ceratonia siliqua e di Pinus pinea (i pini sovrastano le chiome basse e arrotondate dei 
carrubi) 
- due Phoenix canariensis parte di un gruppo più numeroso di palme 
- un gruppo di  olivi al centro del prato nella parte est  
Sistemi di siepi 
Di particolare rilievo paesaggistico la siepe di Chamerops humilis, associata alle palme che in origine 
dovevano essere più numerose rispetto allo stato attuale. 
Tra le specie di particolare valore botanico e paesaggistico: 
- Arbutus andrachne in forma arborea lungo il viale parallelo alla linea ferroviaria 
- Platanus acerifolia di dimensioni monumentali 
Di particolare interesse alcuni alberi monumentali:  
-  Ceratonia siliqua 
- Phoenix dactilifera lungo il viale lungo la linea ferroviaria 
- Cupressus sempervirens all’inizio del percorso tra i settori B12 e BB9 
- Olea europea 

 

  
 

Fig.  12
Archivio fotografico Servizio Giardini e Foreste, 
Comune di Genova, 1964 
 
 
Nella foto  si individuano: 
 
- gli olivi sullo sfondo 
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settori analisi dello stato attuale e individuazione degli interventi di riqualificazione 

 
INDIVIDUAZIONE DEL DEGRADO 
vegetazione elementi costruiti 
- erosione e costipamento del terreno 
- impoverimento del prato a causa del calpestio e 
della mancanza di manutenzione 

- cattivo stato di conservazione delle canalette e 
dell’asfalto  
- inefficienza del sistema di raccolta delle acque 
meteoriche 
- panchine ancorate all’acciottolato delle canalette 

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE 

 
BB12

interventi a breve termine 
• verifica del sistema drenaggio delle acque, miglioramento dell’impianto di smaltimento delle acque 
• potatura di riformazione degli olivi 
• pulizia delle piante infestanti 
• eliminazione degli arbusti di recente impianto  
• eliminazione di Chamaerops humilis piantate davanti a Arbutus andrachne 
• potatura dei rami secchi di Arbutus andrachne  
interventi a medio/lungo termine  
• eliminazione dell’arbusto di Rhamnus alaternus ormai senescente completamento della siepe di 

Chamaerops humilis 
• riformazione del tappeto erboso resistente al calpestio (attività ricreative per bambini e ragazzi, escluso 

gioco del pallone) 
• inserimento di una/duepalme in sostituzione di quelle non più esistenti nel gruppo di Phoenix 

canariensis 
 

ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA 
Quest’area analogamente ad alcune parti del parco Groppallo era costituita da un “boschetto” di lecci e 
cipressi delimitato da una siepe di pittosporo che formava, con il settore B1, una fitta massa di vegetazione 
arborea, caratterizzata nella parte a sud da pini domestici.  
Tra le specie di particolare interesse botanico e paesaggistico: 
siepe di Pittosporum tenuifolium 
INDIVIDUAZIONE DEL DEGRADO 

 
BB13

vegetazione elementi costruiti 
- perdita della forma controllata della siepe di 
pittosporo causata da mancanza di potature di 
controllo e dall’invecchiamento 
- mancanza del sottobosco 
- competizione tra leccio e albero di Giuda 

- copertura delle canalette da strato di terra ed erbacce e 
cattivo stato di conservazione in svariati tratti 
- cattivo stato di conservazione dell’asfalto 

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE 
Dovranno essere effettuati: 
• interventi a breve termine 
- potature dei lecci 
- eliminazione di Cercis siliquastrum 
• interventi a medio/lungo termine 
- rinnovo del boschetto di lecci  
- riformazione del sottobosco di Hedera helix/Ruscus hypoglossum 
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settori analisi dello stato attuale e individuazione degli interventi di riqualificazione 

 
ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA  

B Il settore era in origine unito al settore B6, B15, BB16, B12B  e formava un’unica distesa erbosa ininterrotta dalla 
villa sino al percorso parallelo alla linea ferroviaria. Tra il 1930 e il 1940 fu diviso in due parti probabilmente 
per esigenze derivate dall’uso pubblico. La presenza delle palme all’incrocio tra i settori B14, B

B14

B6b, B15 segnala 
l’inserimento successivo del viale. 
Lungo il margine ovest del prato, l’imponente quinta vegetale, formata da gruppi di carrubi e di lecci, tra i 
quali emerge un  cedro del Libano, attualmente in pessime condizioni,  costituisce un fondale scenografico 
all’interno delle distese prative dei settori B16 e B12 e lungo i viali interni del parco. Il gruppo di palme a est 
forma triangolazioni con gruppi del settori B6 e B12, le reciproche relazioni tra i gruppi contribuiscono a 
sottolineare il ruolo delle palme come punti focali della composizione paesaggistica.  
Negli anni ’80 è stata inserita un’area di sosta pavimentata con tavolini, scarsamente usata e degradata. Lo 
scarso uso è determinato dal fatto che la conformazione ad area chiusa dalla vegetazione, posta di fronte al 
“boschetto” di lecci, determina una percezione di insicurezza.  
Aree a prato 
La distesa erbosa è delimitata a ovest da un pendio sul quale si trovano i gruppi di lecci e di carrubi 
Quinte arboree 
- massa arborea di carrubi di grande effetto delimitata da a nord e a sud da piantagioni di lecci 
Gruppi di alberi 
- gruppi di palme piantati nel prato a est e a sud, in origine costituite in origine da un maggior numero di 
individui 
Il gruppo di palme davanti al boschetto di cipressi dei laghetti rocciosi formano un quadro visivo di 
particolare effetto per il contrasto di portamento, forme e colore.  
Alberi isolati 
Cedrus libani che forma una triangolazione con i cedri dei settori B8 e B7
Sistemi di siepi 
- siepe controllata di pittosporo sotto i carrubi 
- siepi continue di Chamaerops humilis inserite per formare una composizione esotica con Phoenix 
canariensis 
Di particolare interesse alcuni alberi monumentali: 
- due Ceratonia siliqua 
- Phoenix dactififera, Phoenix canariensis a est, Phoenix canariensis a sud 

 
BB14

  
 
 
 
 
 
 

 

Fig. 14
Archivio fotografico Servizio Giardini e 
Foreste, Comune di Genova, s.d. 
 
Nella foto  si individuano la successione 
delle quinte arboree: 
 
- le palme lungo il viale sud piantate da 
poco tempo al centro in primo piano 
 
- il gruppo di palme a sin. davanti al 
“boschetto” dei laghetti rocciosi 
 
- la quinta arborea di carrubi e di lecci 
sovrastata dal cedro del Libano a ds. 
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settori analisi dello stato attuale e individuazione degli interventi di riqualificazione 

 
  

 
INDIVIDUAZIONE DEL DEGRADO 
vegetazione elementi costruiti 

 

- cattivo stato di conservazione del tappeto 
erboso 
- scomparsa di specie arboree presenti nel rilievo 
del 1958 
- mancanza di potature delle false canfore 
- perdita di forma e invecchiamento della siepe 
- presenza di piante infestanti nei gruppi di alberi 
e nel sottobosco 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- cattivo stato di conservazione delle canalette e 
dell’asfalto  
- inefficienza del sistema di raccolta delle acque 
meteoriche 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig.15
Archivio fotografico Servizio Giardini e 
Foreste, Comune di Genova, s.d. 
 
Nella foto  si individuano: 
 
- i cedri del Libano dei settori B14 in primo 
piano e B8 sullo sfondo come elementi 
emergenti della composizione paesistica  
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settori analisi dello stato attuale e individuazione degli interventi di riqualificazione 
 

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE  
B Questo settore è tra le parti più significative del complesso dei parchi di Nervi per la vasta superficie  

pianeggiante, rara nei parchi genovesi, e per i caratteri della struttura paesistica e della composizione 
vegetale.  Il progetto di riqualificazione dovrà essere attuato nel rispetto dei caratteri storici.  

B14

Lo stato di avanzato degrado del prato è dovuto al calpestio che ha determinato fenomeni di erosione, 
compattamento, scomparsa della tappeo erboso. L’accessibilità al pubblico (esclusi i giochi movimentati e 
l’accompagnamento dei cani) deve essere regolamentato con un sistema di “rotazione dell’uso dei prati”. 
Gli interventi dovranno essere mirati: 

1. alla riformazione del tappeto erboso (limitando all’uso del pubblico mediante recinzione metallica 
e paletti di legno già utilizzati in altre aree dei parchi ) 

2. alla conservazione della quinta vegetale di notevole valore paesaggistico lungo il lato ovest 
caratterizzata dai gruppi di lecci e carrubi. 

E’ necessario un progetto di dettaglio per la riqualificazione dell’area di sosta (ps.riqu.6) che dovrà 
essere eliminata e sostituita con la piantagione di un gruppo di lecci verso est e di Ceratonia siliqua verso il 
settore B13 e la riformazione del sottobosco. 
In particolare dovranno essere effettuati: 
• interventi a breve termine 
- potatura di riformazione dei carrubi e dei lecci 
- eliminazione e sostituzione di Cedrus libani  
- eliminazione della siepe di pittosporo che delimita il gruppo di carrubi  per consentire lo sviluppo della 
chioma di questi ultimi sino a terra 
- piantagione di Quercus ilex in prossimità dell’impianto di diffusione della musica per ricostituire l’unitarietà 
della composizione vegetale 
• interventi a medio/lungo termine 
- piantagione di una palma non più esistente (rilevata nella planimetria del 1978)  nel gruppo al centro del 
lato sud 
- riqualificazione dell’area di sosta (v. sopra) 

 
ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA 
Era parte integrante della grande aiuola che occupava quasi completamente la superficie del parco. Nella 
planimetria del 1930 risulta già presente la terrazza rialzata con parte terminale semicircolare e un piccolo 
manufatto posto di fronte a quest’ultima, che furono costruiti quando fu inserito il giardino zoologico. La 
struttura conteneva una cisterna interrata che serviva ad alimentare il laghetto roccioso sottostante dove 
erano tenuti in cattività uccelli acquatici. 
Nella planimetria del 1957 sulla piattaforma sono indicati cipressi, mentre in quella del 1978 Pinus pinea; 
con il riempimento del laghetto furono inseriti gruppi di yucche; negli anni ’80, con l’impianto del roseto, la 
parte centrale era piantata a rosai inseriti in aree circolari allineate secondo linee diagonali, il muro della 
terrazza era coperto dalla vegetazione. 
I gruppi di palme disposti in modo simmetrico ai lati della piattaforma sono precedenti le trasformazioni del 
‘900. 

 
BB15

    
 

Fig. 16, 17
 
anni ’30 - ’40 del 900 
 
laghetto per uccelli 
acquatici del giardino 
zoologico 
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settori analisi dello stato attuale e individuazione degli interventi di riqualificazione 
 

   

 
B

 

Fig. 18
 
Archivio fotografico Servizio Giardini e 
Foreste, Comune di Genova, s.d. 
 
Nella foto  si individuano: 
 
- la siepe controllata e le forme topiate 
della terrazza sopraelevata 
 
-  i gruppi di yucche nell’area sotto la 
terrazza 
 
 

B15

   

Fig. 19
 
Archivio fotografico Servizio Giardini e 
Foreste, Comune di Genova, s.d. 
 
Nella foto  si individuano: 
 
- i filari di Pinus pinea piantati tra gli anni 
’70 e ‘80 
 
 

 
 

 
Fig. 20 
1987 
 
- gruppi di rose nel l’area sottostante la 
terrazza 
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settori analisi dello stato attuale e individuazione degli interventi di riqualificazione 

 
INDIVIDUAZIONE DEL DEGRADO 
vegetazione elementi costruiti 
- cattivo stato degli arbusti di pittosporo - cattivo stato di conservazione delle 

canalette e dell’asfalto  
- fessurazioni nel muro della terrazza 

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE 

 
BB15

La terrazza potrà essere riorganizzata come area di sosta con un progetto di dettaglio (ps.riqu.7). 
Dovranno essere attuati: 
• interventi a breve termine 
- eliminazione della palma lungo il lato sud-est del muro della terrazza e di arbusti di pittosporo  
-  potatura dei pini 
• interventi a medio/lungo termine 
- consolidamento del muro della terrazza 
- riformazione del tappeto erboso resistente al calpestio (attività ricreative per bambini e ragazzi) 
- piantagione di arbusti di particolare interesse ornamentale intorno al muro della terrazza 

 
ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA 
Ha subito alterazioni consistenti nell’impianto planimetrico con l’inserimento di un percorso trasversale di 
attraversamento, che lo ha separato  dal grande spazio centrale di cui faceva parte. La presenza di palme 
all’incrocio tra i settori B16, BB20 , B21 B indica l‘estensione originaria del grande spazio centrale. 
In corrispondenza del collegamento nord al parco Grimaldi si è creato un percorso spontaneo che 
attraversa il settore con il risultato di danneggiare il tappeto erboso. L’inserimento recente di un ciliegio da 
fiore risulta incongruente rispetto alla composizione delle masse vegetali, dei cromatismi, della selezione 
delle specie utilizzate nell’impianto storico. 
Gruppi di alberi 
Le magnolie creano un piacevole contrasto di colore sullo sfondo della quinta di cipressi. In seguito alla 
creazione del roseto furono inserite rose arbustive. 
Sistemi di siepi 
- siepe di Chamaerops humilis lungo i lati est e nord 
Nel gruppo di Magnolia grandiflora si trova un albero monumentale della stessa specie. 

 
BB16
 

INDIVIDUAZIONE DEL DEGRADO 
vegetazione elementi costruiti 
- cattivo stato di conservazione delle magnolie - cattivo stato di conservazione delle canalette e 

dell’asfalto  - mancanza di potature degli olivi 
- presenza di infestati nel sottobosco di Ruscus 
hypoglossum 
 

 

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE 
Dovranno essere effettuati: 
interventi a breve termine 
• interventi adeguati di manutenzione delle magnolie 
• spostamento del ciliegio da fiore in quanto incoerente con i caratteri storici della composizione 

vegetale 
• eliminazione di Laurus nobilis 
• eliminazione definitiva dei rovi nel sottobosco di Ruscus hypoglossum  
interventi a medio/lungo termine 
• riformazione delle siepi di Chamaerops humilis  
• piantagione di Chamaerops humilis per impedire l’attraversamento del prato in prossimità del 

passaggio di collegamento alla villa Grimaldi 
• eliminazione e sostituzione di Magnolia grandiflora (v. planimetria progetto di riqualificazione) 
• riformazione del tappeto erboso resistente al calpestio (attività ricreative per bambini e ragazzi) 
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settori analisi dello stato attuale e individuazione degli interventi di riqualificazione 

 
ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA 
Il settore, originariamente unito al settore B18 , nella planimetria del 1947 risulta suddiviso in due parti da un 
percorso traversale; era di dimensioni più ampie rispetto a quelle attuali, conteneva lungo il percorso a est e 
a sud e all’interno aranci e limoni, il gruppo di Pinus pinea  è stato piantato  con la sistemazione dell’area 
giochi negli anni ’80 del Novecento. 
La limitata dimensione del settore favorisce lo stato di degrado perché viene frequentemente attraversato. 
INDIVIDUAZIONE DEL DEGRADO 
vegetazione elementi costruiti 
- cattivo stato di conservazione di Citrus 
sinensis 
- mancanza di tappezzanti 
- compattamento del terreno 
- inefficienza del sistema di raccolta delle 
acque meteoriche 

 
BB17 

- cattivo stato di conservazione delle canalette e dell’asfalto

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE 

 
 
 

Dovranno essere effettuati: 
interventi a medio/lungo termine 
• riformazione del sottobosco di Ruscus hypoglossum 
• eliminazione di Citrus sinensis 
• - potatura di Pinus pinea 

 
ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA 
Il settore era  originariamente unito al settore B18.  Dalla planimetria del 1978 risulta caratterizzato da gruppi 
di Pinus pinea e Cinnamomum glanduliferum; nonostante la vicinanza alla villa, si trova attualmente in uno 
stato di forte degrado che rende scarsamente leggibile l’impianto storico. 
Gruppi di alberi 
Il gruppo di Trachicarpus fortunei a nord ha raggiunto una considerevole altezza e costituisce un elemento 
di particolare valore; il gruppo di Cinnamomum glanduliferum  per il colore verde chiaro e brillante dl 
fogliame costituisce uno sfondo contrastato al boschetto di cipressi. 
Sistemi di siepi 
Chamaerops humilis lungo il percorso dei laghetti rocciosi 
Tra le specie di particolare valore botanico e paesaggistico: 
Yucca gloriosa di notevoli dimensioni e con diverse ramificazioni, da considerare tra i più notevoli alberi 
monumentali dei parchi. 
INDIVIDUAZIONE DEL DEGRADO 
vegetazione elementi costruiti 
- presenza di specie infestanti tra gli alberi e nel 
sottobosco 

 
BB18 
 

- lacune nel sottobosco 
- presenza di una ceppaia di pino 

- cattivo stato di conservazione delle canalette e 
dell’asfalto 

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE 
Sono necessari intervento di riordino selettivo delle specie arboree che si presentano in uno stato di semi-
abbandono a causa della mancanza di manutenzione. 
Dovranno essere effettuati: 
interventi a breve termine 
• eliminazione della ceppaia di pino in prossimità di Yucca gloriosa  e spostamento in una posizione più 

idonea del pino al centro del settore 
• inserimento di Cycas revoluta a ovest della yucca per completare la composizione di piante esotiche  
interventi a medio/lungo termine 
• potatura di Cinnamomum glanduliferum 
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settori analisi dello stato attuale e individuazione degli interventi di riqualificazione 

 
ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA 
Dalle analisi compiute questo settore risulta tra le aree più degradate dei parchi per la scarsa qualità 
dell’area a giochi e degli interventi sugli spazi esterni effettuati con il restauro di villa Serra. 
La presenza dell’area giochi, se pur consolidata nel tempo, e la sua localizzazione in prossimità della villa è 
in contrasto con le modalità di conservazione dei parchi storici individuate nella Carta dei giardini 
storici. 
Con la trasformazione in parco paesaggistico, nella prima metà dell’Ottocento, questa parte doveva essere 
particolarmente significativa proprio perché situata vicino alla villa; la costruzione della serra, lungo il muro 
di confine e l’introduzione di piante esotiche erano l’espressione delle nuove tendenze progettuali che si 
stavano  affermando in numerosi giardini storici genovesi. Il settore ha subito nel corso del tempo svariate 
trasformazioni, nella planimetria del 1930 ha una forma irregolare e si estende verso est sino al muro di 
confine del parco; in questo periodo la trasformazione a giardino zoologico modificò in modo irreversibile la 
parte nord del parco, compreso anche questo settore. La presenza di due palme nel percorso in prossimità 
dell’area giochi rivelano l’estensione originaria del settore. Nella planimetria del 1957 la forma planimetrica 
corrisponde all’incirca a quella attuale; filari di aranci, limoni e mandarini sono disposti in file parallele alla 
serra, la parte bassa si concludeva con uno spazio semicircolare forse pavimentato destinato alle 
installazioni del giardino zoologico. Nella planimetria del 1978 è rilevata la nuova sistemazione ad area-
giochi. L’impianto regolare costituito da filari paralleli contenuti in aiuole che delimitano le aree per il gioco, a 
quote diverse, non ha alcuna coerenza con la composizione paesistica del parco storico. Le attuali strutture, 
per le dimensioni e i colori, determinano un forte impatto anche nelle aree circostanti, la mancanza di 
vegetazione arbustiva, il costipamento del terreno nelle aiuole danno l’impressione di trascuratezza e di 
degrado. I bordi di roccaglia delle aiuole e i muretti di separazione tra le strisce destinate ai giochi 
costituiscono un pericolo per i bambini. Nelle strette aiuole Pinus pinea sono alternati a Shinus molle, 
questi ultimi quasi del tutto scomparsi in seguito alle gelate del1985/87 e alla predominanza dei pini. I pini 
hanno assunto un portamento regolare e dimensioni notevoli. 
Nella striscia superiore di fronte la serra gli scavi e l’inserimento dei volumi tecnici hanno alterato 
l’altimetria del terreno, è evidente la mancanza di progettazione paesistica che doveva essere prevista 
insieme a quella architettonica e che avrebbe potuto evitare risultati scadenti. 
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Fig. 22
 
Archivio fotografico Servizio Giardini e 
Foreste, Comune di Genova, 1979 
 
Nella foto  si individua: 
 
- la striscia bordata di roccaglia in cui si 
alternano Pinus pinea e Schinus molle 
 
 

Fig. 21
 
Archivio fotografico Servizio Giardini e 
Foreste, Comune di Genova, 1979 
 
Nella foto  si individua: 
 
- la sistemazione ad area-giochi 
precedente a quella degli anni ’80 
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settori analisi dello stato attuale e individuazione degli interventi di riqualificazione 

 
INDIVIDUAZIONE DEL DEGRADO 
vegetazione elementi costruiti 
- mancanza di numerosi Schinus molle nei filari 
- compattamento del terreno 

- distacco del pietrame dei bordi di roccaglia 

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE 

 
BB19

Il settore, considerata la problematicità dello stato attuale, richiede uno studio di dettaglio in merito al 
mantenimento di destinazione d’uso ad area-giochi, che non è idonea in un parco storico e per di più 
localizzata in prossimità della villa.  
Il presente studio ha individuato diverse ipotesi progettuali per interventi a medio/lungo termine 
(ps.riqu.8). 
1° ipotesi progettuale 
- possibilità di spostamento dell’area giochi e quindi riprogettazione paesaggistica con inserimento di 
specie di particolare interesse e botanico e di richiamo:  
a. nei terrazzamenti sud del roseto del parco Grimaldi, sottostanti la serra, considerati l’assenza di 

caratteri storici di particolare valore, le caratteristiche microclimatiche (in estate e inverno), la 
configurazione dell’area particolarmente adatta all’uso da parte di bambini piccoli   

b. nell’area del parco Serra oltre la ferrovia, considerati la consistente frequentazione della passeggiata a 
mare di bambini accompagnati dai genitori, le caratteristiche microclimatiche (in inverno), il possibile 
collegamento con altre aree-giochi attualmente mal utilizzate lungo la ferrovia.  

La realizzazione di un parco-giochi paesaggistico (v. recenti realizzazioni all’interno del parco storico del 
Montjuic, Barcelona) tra parchi storici e passeggiata a mare potrebbe essere un elemento di 
valorizzazione di Nervi e costituire un fattore di alleggerimento della pressione antropica sui parchi 
storici. Le due aree dovrebbero essere diversificate in relazione all’età e alle attività ricreativo-educative 
con l’adozione  dei principi progettuali del gioco interattivo dei “park adventure”. 
2° ipotesi progettuale 
- mantenimento dell’area-giochi 
a. è necessaria la riprogettazione dell’area, che potrebbe essere oggetto di un concorso di architettura 

del paesaggio  
Sarà necessario predisporre un progetto di dettaglio per la riqualificazione (ps.val.3) della striscia di 
fronte alla serra che preveda il mascheramento del muro di contenimento e degli impianti tecnici della GAM. 
La valorizzazione degli aspetti botanici favorirà l’inserimento dell’area nel percorso botanico guidato di 
attraversamento dei parchi individuato dal presente studio. 
Il progetto dovrà prevedere: 
- la riqualificazione paesaggistica degli impianti tecnici della GAM 
- la ricostituzione di una quinta arborea e di arbusti di fronte alla serra 
- l’inserimento di specie esotiche coerenti con l’impianto storico  
Dovranno essere effettuati: 
interventi a breve termine 
• potatura dei pini 
• eliminazione degli individui rimasti di Schinus molle  
• eliminazione dei bordi di roccaglia delle aiuole 

 
ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA 
Il settore ha perduto molte specie arboree, in particolare pini. La discontinuità della vegetazione lascia 
scoperti ampi tratti di muro, che nella planimetria del 1957 sono rilevati in numero più consistente lungo il 
muro di confine.  
Di particolare interesse alcuni alberi monumentali: 
- Quercus ilex in prossimità del percorso di collegamento sud al parco Grimaldi, Pinus pinea e Cupressus 
sempevirens  ai lati del vialetto di accesso agli ex-servizi igienici. 
INDIVIDUAZIONE DEL DEGRADO 
vegetazione elementi costruiti 

 
BB20

- lacune nella quinta arborea 
- lacune nella siepe di pittosporo, ridotta a pochi 
arbusti  
- mancanza di piante tappezzanti  

- cattivo stato di conservazione del muro  
- inefficienza del sistema di convogliamento e raccolta 
delle acque meteoriche 
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settori analisi dello stato attuale e individuazione degli interventi di riqualificazione 

 
INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE  

BB20 Dovranno essere sviluppati uno studio e un progetto di dettaglio sul recupero funzionale degli ex-servizi 
igienici in relazione alla modalità di gestione dei parchi.. (v. parco Grimaldi, settore C8) e u progetto specifico 
per la riformazione della quinta arborea lungo il confine (ps.riqu.5) 
Sono necessari: 
interventi a breve termine 
- rimozione delle ceppaie e delle piante infestanti 
interventi a medio/lungo termine 
-  riformazione della quinta arborea e arbustiva lungo il muro di confine 

 
ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA 
Questa parte ha subito alterazioni consistenti nell’impianto planimetrico per la trasformazione a giardino 
zoologico. Nella planimetria del 1957 è leggibile un percorso curvilineo che delimitava la vasta aiuola 
antistante la serra. Lungo il confine con il parco Grimaldi la stretta striscia, che si allargava nell’angolo nord-
est, era occupata nella parte centrale da manufatti e serre. La quinta originaria era probabilmente formata 
da  cipressi e lecci, simile a quella lungo il confine con il parco Groppallo. La quinta di alberi è quasi 
scomparsa del tutto, rimangono alcuni individui di notevoli dimensioni  e ceppaie. Nella planimetria del 1978 
è rilevata una quinta di Cupressus arizonica, (forse erroneamente) e una macchia arbustiva di Ligustrum 
japonicum var. aureomarginatum, di cui rimane qualche traccia. Sinora non è stata ritrovata 
documentazione iconografica riguardante quest’area, le planimetrie del 1957 e del 1978 forniscono 
indicazioni sommarie sulla vegetazione. La zona antitante la serra era arricchita da specie esotiche di 
particolare valore che conferivano al parco il carattere esotico che era particolarmente apprezzato nella 
seconda metà dell’800 quando Nervi era una località turistica di richiamo internazionale. Interventi 
successivi hanno completamente alterato la composizione originaria, tra i quali i recenti lavori che hanno 
comportato la demolizione della serra ottocentesca, l’inserimento di volumi tecnici che hanno alterato il 
livello del terreno e ridotto le superfici utili per la piantagione della vegetazione. L’attuale sistemazione delle 
due scarpate ai lati della serra, e dell’area antistante a quest’ultima appare non adeguata all’importanza 
dell’area. 
Gruppi di alberi 
Cupressus sempervirens piantati  di recente 
Sistemi di siepi 
- siepe di Osmantus fragrans lungo il percorso di collegamento al parco Grimaldi 
Tra le specie di particolare interesse botanico e paesaggistico: 
Casuarina torulosa indica che la fascia parallela a via Capolungo fu progettata con particolare attenzione 
all’inserimento di specie rare 
Di particolare interesse alcuni alberi monumentali: 
- Quercus ilex nell’angolo nord est 
- gruppo di Citrus sp. in prossimità dl percorso di collegamento al parco Grimaldi 
INDIVIDUAZIONE DEL DEGRADO 
vegetazione 
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elementi costruiti 
- lacune della quinta  arborea lungo il muro di 
confine in ampi tratti 

- cattivo stato di conservazione del muro  

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE 
Gli interventi devono essere mirati alla riformazione della quinta arborea e arbustiva lungo il muro di confine.
Lo spazio inutilizzato (100 mq circa) lungo via Capoluogo potrebbe essere utilizzato come area di servizio 
del parco o indipendente da esso con la chiusura sul lato ovest. La sua posizione rende possibili diverse 
modalità di utilizzazione. Dovranno essere sviluppati uno studio e un progetto di dettaglio sulla 
destinazione di quest’area in relazione alla modalità di gestione dei parchi. 
Sono necessari: 
interventi a breve termine 
• rimozione delle ceppaie e delle piante infestanti 
interventi a medio/lungo termine 
• riformazione della quinta arborea e arbustiva lungo il muro di confine 
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settori analisi dello stato attuale e individuazione degli interventi di riqualificazione 

 
ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA 
Il settore comprende la cappella, l’edificio ottocentesco utilizzato come rimessa e deposito, e la nuova serra 
ricostruita in occasione del restauro della villa demolendo quella ottocentesca. L’esecuzione dei lavori ha 
comportato una profonda trasformazione dell’area con l’abbattimento degli alberi  (Pinus halepensis e 
Schinus molle) che costituivano uno schermatura degli edifici retrostanti. La serra storica era inserita tra due 
aiuole curvilinee a roccaglia, con piante arbustive esotiche, che formavano un piccolo slargo. 
Tra le specie di particolare interesse paesaggistico e botanico: 
- Cycas revoluta di notevoli dimensioni all’ingresso della serra 
- coppia di Jubaea chilensis monumentali 
INDIVIDUAZIONE DEL DEGRADO 
vegetazione elementi costruiti 

 
BB22

- inserimento di piante tappezzanti e arbustive 
non supportato da un progetto paesaggistico 

- 

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE 
Considerata l’importanza di questo settore, in prossimità della villa dovrà essere sviluppato un progetto di 
dettaglio per la riqualificazione della striscia che dovrà prevedere l’inserimento di specie coerenti con il 
carattere storico del parco. Particolare attenzione dovrà essere rivolta alla composizione paesaggistica e 
alla selezione di piante esotiche . 

 
ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA 
Il settore lungo la passeggiata a mare era, prima della realizzazione della linea ferroviaria, parte integrante 
del parco. Lungo i muri sopra la scogliera fu costruita una loggia, secondo i modelli compositivi dei giardini 
genovesi (es. villa del Principe) collegata alla scogliera sottostante con due rampe di scale che salivano 
probabilmente ad una terrazza panoramica. Tra la villa e la loggetta Serra vi era un collegamento visivo. 
E’ collegato al parco attraverso un tunnel sotto la ferrovia. La parte a est è suddivisa in modo casuale da 
piccole aiuole. La loggetta si trova compresa tra un stretto passaggio che la separa dalla striscia di terreno 
retrostante e due aiuole ai lati che determinano una percezione di scarso controllo dello spazio e di 
insicurezza.  Ai due lati della loggetta si trovano due spazi aperti collegati con la la passeggiata a mare. 
Nonostante il degrado e lo stato di semi-abbandono la loggetta, di pianta quadrata, con un apertura centrale 
chiusa da un’inferriata, conserva ancora decorazioni in stucchi e a grottesco. Nelle aiuole a est si trovano 
Phoenix canariensis disposte a  filare lungo la ferrovia e in gruppo nell’aiuola centrale, in quella a ovest un 
gruppo di Araucaria excelsa piantate con sesto d’impianto molto ravvicinato. Lungo il muro sono addossate 
piante di alloro. Le aiuole sono rialzate e bordate da roccaglia. 

 
BB23

INDIVIDUAZIONE DEL DEGRADO 
vegetazione elementi costruiti 
- mancanza di tappezzanti nelle aiuole - cattivo stato di conservazione dei muri 
- mancanza di potature delle palme - avanzato degrado della loggetta e degli 

elementi architettonici 
- cattivo stato dell’asfalto 

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE 
Dovranno essere sviluppati uno studio e  un progetto di dettaglio per la riqualificazione e valorizzazione 
dell’area che presenta considerevoli potenzialità costituite dal collegamento diretto con il parco e la 
passeggiata, la condizione microclimatica, le aperture panoramiche sulla passeggiata e sulla costa. Il 
presente studio ha individuato per quest’area diverse possibili destinazioni d’uso tra le quali quella descritta 
nel settore A19. 
Il progetto dovrà prevedere il restauro dei muri e della loggetta e il recupero funzionale di quest’ultima. 
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	Nel settore si sono succeduti nel tempo diversi interventi con il risultato di svariate trasformazioni; oggi la parte a nord presenta una massa di specie arboree troppo ravvicinate, in particolare intorno al cipresso monumentale. La parte centrale è vuota a causa della scomparsa di alberi.  
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	Nelle fotografie storiche antecedenti la costruzione della linea ferroviaria si possono individuare le quinte di vegetazione formate da gruppi di pini e cipressi che si alternavano lungo il muro di confine sulla scogliera per proteggere le coltivazioni delle ville dal vento e dalla salsedine, le alberature furono ripiantate in seguito alla realizzazione della linea ferroviaria. Dalle analisi compiute questo settore risulta tra le aree più degradate dei parchi; ad esclusione dei due tratti terminali la vegetazione è quasi completamente scomparsa, la striscia lungo il muro di confine è incolta e presenta in alcuni punti tracce della siepe di pittosporo, con chiome rade e spoglie.  
	Di particolare valore i Pinus pinea monumentali che si presentano in buono stato di conservazione.
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	Area a prato 
	Quinte arboree 
	Di particolare rilievo paesaggistico la siepe di Chamerops humilis, associata alle palme che in origine dovevano essere più numerose rispetto allo stato attuale. 
	Tra le specie di particolare valore botanico e paesaggistico: 
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	- erosione e costipamento del terreno 
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	 pulizia delle piante infestanti 
	ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA
	Quest’area analogamente ad alcune parti del parco Groppallo era costituita da un “boschetto” di lecci e cipressi delimitato da una siepe di pittosporo che formava, con il settore B1, una fitta massa di vegetazione arborea, caratterizzata nella parte a sud da pini domestici.  
	ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA
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	- massa arborea di carrubi di grande effetto delimitata da a nord e a sud da piantagioni di lecci 
	   
	  
	Questo settore è tra le parti più significative del complesso dei parchi di Nervi per la vasta superficie  pianeggiante, rara nei parchi genovesi, e per i caratteri della struttura paesistica e della composizione vegetale.  Il progetto di riqualificazione dovrà essere attuato nel rispetto dei caratteri storici.  
	Lo stato di avanzato degrado del prato è dovuto al calpestio che ha determinato fenomeni di erosione, compattamento, scomparsa della tappeo erboso. L’accessibilità al pubblico (esclusi i giochi movimentati e l’accompagnamento dei cani) deve essere regolamentato con un sistema di “rotazione dell’uso dei prati”. 
	ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA
	Era parte integrante della grande aiuola che occupava quasi completamente la superficie del parco. Nella planimetria del 1930 risulta già presente la terrazza rialzata con parte terminale semicircolare e un piccolo manufatto posto di fronte a quest’ultima, che furono costruiti quando fu inserito il giardino zoologico. La struttura conteneva una cisterna interrata che serviva ad alimentare il laghetto roccioso sottostante dove erano tenuti in cattività uccelli acquatici. 
	Nella planimetria del 1957 sulla piattaforma sono indicati cipressi, mentre in quella del 1978 Pinus pinea; con il riempimento del laghetto furono inseriti gruppi di yucche; negli anni ’80, con l’impianto del roseto, la parte centrale era piantata a rosai inseriti in aree circolari allineate secondo linee diagonali, il muro della terrazza era coperto dalla vegetazione. 
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	- siepe di Chamaerops humilis lungo i lati est e nord 
	INDIVIDUAZIONE DEL DEGRADO
	ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA
	ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA
	Chamaerops humilis lungo il percorso dei laghetti rocciosi 
	Tra le specie di particolare valore botanico e paesaggistico: 
	ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA
	Dalle analisi compiute questo settore risulta tra le aree più degradate dei parchi per la scarsa qualità dell’area a giochi e degli interventi sugli spazi esterni effettuati con il restauro di villa Serra. 
	La presenza dell’area giochi, se pur consolidata nel tempo, e la sua localizzazione in prossimità della villa è in contrasto con le modalità di conservazione dei parchi storici individuate nella Carta dei giardini storici. 
	Con la trasformazione in parco paesaggistico, nella prima metà dell’Ottocento, questa parte doveva essere particolarmente significativa proprio perché situata vicino alla villa; la costruzione della serra, lungo il muro di confine e l’introduzione di piante esotiche erano l’espressione delle nuove tendenze progettuali che si stavano  affermando in numerosi giardini storici genovesi. Il settore ha subito nel corso del tempo svariate trasformazioni, nella planimetria del 1930 ha una forma irregolare e si estende verso est sino al muro di confine del parco; in questo periodo la trasformazione a giardino zoologico modificò in modo irreversibile la parte nord del parco, compreso anche questo settore. La presenza di due palme nel percorso in prossimità dell’area giochi rivelano l’estensione originaria del settore. Nella planimetria del 1957 la forma planimetrica corrisponde all’incirca a quella attuale; filari di aranci, limoni e mandarini sono disposti in file parallele alla serra, la parte bassa si concludeva con uno spazio semicircolare forse pavimentato destinato alle installazioni del giardino zoologico. Nella planimetria del 1978 è rilevata la nuova sistemazione ad area-giochi. L’impianto regolare costituito da filari paralleli contenuti in aiuole che delimitano le aree per il gioco, a quote diverse, non ha alcuna coerenza con la composizione paesistica del parco storico. Le attuali strutture, per le dimensioni e i colori, determinano un forte impatto anche nelle aree circostanti, la mancanza di vegetazione arbustiva, il costipamento del terreno nelle aiuole danno l’impressione di trascuratezza e di degrado. I bordi di roccaglia delle aiuole e i muretti di separazione tra le strisce destinate ai giochi costituiscono un pericolo per i bambini. Nelle strette aiuole Pinus pinea sono alternati a Shinus molle, questi ultimi quasi del tutto scomparsi in seguito alle gelate del1985/87 e alla predominanza dei pini. I pini hanno assunto un portamento regolare e dimensioni notevoli. 
	   
	 
	ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA
	Il settore ha perduto molte specie arboree, in particolare pini. La discontinuità della vegetazione lascia scoperti ampi tratti di muro, che nella planimetria del 1957 sono rilevati in numero più consistente lungo il muro di confine.  
	ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA
	- gruppo di Citrus sp. in prossimità dl percorso di collegamento al parco Grimaldi
	ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA
	ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA
	Il settore lungo la passeggiata a mare era, prima della realizzazione della linea ferroviaria, parte integrante del parco. Lungo i muri sopra la scogliera fu costruita una loggia, secondo i modelli compositivi dei giardini genovesi (es. villa del Principe) collegata alla scogliera sottostante con due rampe di scale che salivano probabilmente ad una terrazza panoramica. Tra la villa e la loggetta Serra vi era un collegamento visivo. 





